
 

 

 

 

SEGRETERIE E COORDINAMENTI REGIONALI VIGILI DEL FUOCO - SICILIA 

 
     Palermo, 3 novembre 2012 

                                                                                  

                                                                                    Al Direttore Regionale VV.F  Sicilia 

                                                                                         Ing. Emilio OCCHIUZZI 

- PALERMO - 
 

E,p.c                                                 Al Comandante Provinciale VV.F  Palermo 

Ing. Gaetano VALLEFUOCO 

- PALERMO - 
 

Al Comandante Provinciale VV.F Catania 

Ing. Maurizio LUCIA  

- CATANIA - 
 

Ai Nuclei Sommozzatori Palermo e Catania 

- LORO SEDI - 
 

Alle Segreterie Nazionali CGIL - CISL - UIL - CONFSAL VV.F. 

- ROMA - 

                                                     

            Oggetto: selezione aspiranti per XXV° Corso Basico Sommozzatori 

 

Egregio Direttore, 

dalla lettura della bozza recentemente consegnata alle OO.SS. nazionali, relativa alla 

selezione di 65 aspiranti al XXV^ Corso Basico Sommozzatori utile soddisfare le esigenze di 

organico e rendere maggiormente operative le sedi sul territorio, denunciamo con indignazione la 

completa disattenzione dell’amministrazione per la regione Sicilia. 

Infatti, nella bozza diramata, i nuclei siciliani non hanno ottenuto la considerazione 

auspicata al fine di renderli completamente autonomi ed operativi. 

Allo stato attuale, la dotazione organica effettiva del nucleo di Palermo e’ di 23 unità (2 CR, 

10 Cs di cui 2 in missione a costo zero provenienti da Catania e 11 VP) spalmata su tutti e 4 i turni 

di servizio, mentre il nucleo di Catania  opera il dispositivo di prevenzione, sicurezza e soccorso su 

2 turni con un totale di 12 unità (5 CS e 7 VP). . 

Oggi, alla luce dell’istruendo iter formativo, che vede messi a concorso solo due posti per 

Palermo e zero per Catania, chiediamo un segnale di attenzione per il nucleo di Catania affinchè 

possa essere garantita una dotazione organica minimale sufficiente per potere garantire in tutti e 4 i 

turni uno standard di sicurezza adeguato. 

Pertanto, valutata  l’oggettiva criticità degli organici, è del tutto auspicabile che 

l’Amministrazione presti la dovuta attenzione nei riguardi dei nuclei sommozzatori siciliani, 

modificando la bozza e sanando questa macroscopica distrazione. 

Fatte le dovute considerazioni e anticipando iniziative nazionali che saranno messe in campo 

per supportare le richieste avanzate, le chiediamo, d’intervenire sulle Direzioni Centrali della 

Formazione e dell’Emergenza, competenti in materia al fine di potenziare la struttura di Catania per 

renderla coerente con la dotazione organica teorica.  

 

Nell’attesa di cortesi riscontri, le inviamo Cordiali saluti .          
 

CGIL                                  FNS CISL                                UIL                              CONFSAL 

(J. Sudano)                           (G. Saccone)                      (M. Picarella)                    (V. Catalano) 


